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Il Festival del Giornalismo di Perugia 
premia cinque studenti europei 

stesura di un saggio sul tema <di giornalismo nell'era digitale •. Per 
Amazon.lt i.1 vincitore è Salvatore Tancovi, 28 anni, deU'Unlversità La 
Sapienza di Roma. Per Amazon.de è Martin RiedI, 25 anni, iscritto 
all'Università Humboldt di Berlino. Dalla Francia arrivaU vincitore 
più giovane: Gabriel Macé, 21 anni, studente presso l'Istituto Cat tolico 
di Studi Superiori. Per Amazon.e. ha vinto Paula Pérez Bianco, 
blogger venticinquenne dell'Università Re Juan Carlos di Madrid. 
Infine, dall'Inghilterra, Una KeUy deU'Universltà di Cardilf. I saggi 
vincitori verranno pubblicati dalle quattro testate che sponsorizzano 
11 concorso durante I giorni del Festival, dal 6 al lO aprile. 

Amazon ha annunciato I cinque vincitori della scholarship del Festlvai 
Internazionale del Glo.'nalismo di Perugia, il concorso riservato a 
studenti europei e organizzato in collaborazione con quattro testate 
giornalistiche: La Stampa, The Times, DWDL.de e El Parso Centinaia di 
studenti provenienti da ogni parte d'Europa si sono confrontati con la 

Kertész, nell'orrore di Auschwitz' [)! Cart:~,~ 
, è nata per l'ultima volta l'Europa J.KJW~;~ 

e Doris Lessing 
tra.ppole 

per l'editore 

.. n Broad Art M",eum del Michigan 

Le sue opere 
in Italia, 

spettacolari 
e controverse 
FRANCESCO BONAMI 

I ntervistata da un quotidia­
no Italiano, Zaba Had.id 
disse ch. era stufa dell'Ita­

lia, delle sue lentezze, della 
sua burocrazia. Certamente 
I. Idee dello. spazio di questa 
grande architetta sono più 
adatte alla velocità cbe alla 
lentezza. Le cose che le sono 
venute meglIo sono I trampo­
Iint per il salto con glJ sci, le 
stazioni ferroviarie e tutto ciò 
cbe ha a cbe fare con il movi­
mento. Gli spazI, invece, dedJ· 
catl alla riflessione e alla per­
manenza le venivano peggio. 

Primi frà tutti i musei. Ne 
ho visti alcuni e tutti, pur spet­
tacoluri, non erano funzionali 
aUa loro natura, quella di mo­
strare arte. A CaglIari aveva In 
ballo il museo per l'arle dei 
Nuraghi, ma dal progetto, pur 
affascinante, non pare avesse 
capito bene n contesto e U con­
tenuto. Zaha Hadld era brava 
coo la forma, non con lo spa­
zio. il tenninal marittimo a Sa­
lerno, la stazione ferroviaria di 
Afragola e il Museo Messner a 
2276 metri di altezza sul Pian 
de Caranes funzionano bene. 
Le loro forme esprimono e 
servono bene il contenuto. An­
cbe gli appartamenti a MIlano 
di Citylife da fuori sono belli, 
più complicati da viverc!. 

Ma In Italia lo sbaglio più 
grosso Zaha Hadld lo ha fatto 
con il museO Maxxi. Certo 
a"eva del committenti cbe 
meno di lei sapevano come do­
veva essere un museo di arte 
contemporanea. II riaultato è, 
come lo descrisse una volta un 
SUo collega, un edificio che 
funzionerebbe benissimo se 
fosse una grande palestra, ma 
come museo è un disastro. Per 
chi deve pensarel dentro mo­
stre di arte è un incubo più 
che una ranlnsia. Oggi è co­
munque un giorno tristissimo 
per la storia dell'architettura. 
Maxxi a parte, Zaha Hadld di 
questa storia è una colonna o 
meglio un ponte sospeso, del 
...... .. 1 .. "<1 ... t'''~'''''' ,.."h Il t.,:Iomnn 

Addi~ allo scritto~e premio Nobel, ebreo ungherese senza patria 
PersegUItato dal naZlsmo e dal comunismo, sempre controcorrente 

MATI'IA FÈLTRl 

I mre Kertész si chiedeva 
quale alta opinione avessi­
mo di noi per dlcblarare ini­

petibili «I capitoli più bui delia 
storia del secolo [scorso], per 
esempio il riazlonaIsocialismo •. 
Lui, che aveva conosciuto I 08· 
zIstt da ragszzo, deportato ad 
AUIlChwitz nel 1944 a quattordi­
ci anni, e che al ritorno a casa ci 
trovò I comunisti, sapeva della 
perfetta ripetlbllttà del male. 
Kertész è morto ieri a Buda­
pest, a 86 anni, ma U cammino 
non si è rermato. n suo libro n­
naie, in uscita per Bompiani, si 
cblama L'uJtùna locanda e trat­
ta dell'Europa e dell'lslam, l'Eu­
ropa atl)l."lnata o Imbelle da­
vantiadAdoltHitier e al sodaII­
smo reale, e ora senza armi sot­
to i colpi deU'ls1am per stupidi­
tà di democrazia e morbide .. " 
di pacitl.&mo, e cioè per «debo­
lezza terminale. , secondo le 
anticipazioni circolate su Inter­
net. SI direbbe l'atto conclusivo 
di una delusione cbe lo aveva 
già portato a definire l'Europa 
«un'entità che fOrSe è esistita 
solo finché non ba avuto un par­
lamento comune •. 

Proprio Auschwitz, che 
Kertész aveva raccontato nel 
1976 nel suo romanzo più cele­
bre, Essere senza destino, e nel­
l'inconsapevolezza mondiale 
perché Il regime boicottava gli 
ebrei, e tanto più quelli un po' 
troppo inteUettuali, un po' 
troppo distanti dal realismo 
comunista, ecco proPrio Au­
schwitz era per Kertész l'ulti­
mo mito fondante europeo. 
L'Europa ideale, quella del de-o 
stino collettivo e non più Im- , 
tricida, cui si ambiva .lla tlne 
dell. Seconda guerra mondia­
le, nOD sarebbe stata immagi­
nabile senza lo Shoah. 

Dopo i Lumi eli Lager 
Prima dell'estremo palpito 
successivo ad Auschwitz, 
c'erano stati i Lumi, e poi più 
nulla. Poi la creatività s'era 
spenta lasciando piede alla 
messa in pratica della lezione 
hegeliana: «La storia è l'Im­
magine e l'azione della rngio. 
ne. Oggi è facUe che sentendo 
queste parole sorridlnmo (con 
gli occhi gonfi di lacrime), ma 
non possiamo negate che U 
mito europeo della ragione, 
plasmato nel dIciottesimo se­
colo, fu l'ultimo grande mito 
creativo», scrisse Kerlész De 
O secolo infelice, forse il libro 
che meglio delimltoU suo pen­
siero. Da n erano arrivate la 
Rivoluzione francese, quella 
d'Ottobre, la reazione di abis­
sale spiritualità dei nazi8010. 

Lo acontro mortale 1m cO­
munismo e faacIsmo, • poi n fal­
limento del socialismo reale, 
hanno ucciso i Lumi, diceva 
Kert~sz. PerO una speranza 

Aveva 86 anni 
lmre Kerttsz era nato a Budapest i/9 novembre 1929, in unalamiglia di origine ebraica 
(nel/aloto lo scrittore ~ alla B~lon~ lerrouiarla della capitale ungherese, davanti ai 
binari da doue partiuano I treni della deportazione). In Italia sono stati tradotti 
i romanzi Essere senza destino, Storia poliziesca, Kaddish per U bambino non nato, 
Liquidazione, Dossier K. e Fiasco, lutti editi da FeltruJelli. Per Bompiani 
DiarIo dalla galer., Il vessillo britannico. Il secolo infelice. Per Casagrande 
Verbale di polizia. &mpre per &,!,plani è in corso di traduzione L'ultimn locanda 

e cioè nello spirlto di rinaaélta che 
emanava. L'Europa era l'ultima 
chance. Inevitabile In uno come 
Kertész, bambino nel Lagor, ope­
raio nella Budapest stnllntana, 
acrittore inesistente per l'ostilità 
del regime, ebreo perenne, uomo 
senza terra anche dopo la eadula 
del Muro, per cui si sentiva pros­
simo a Emi! Cloran che diceva di 
essere alfrateUato soltanto agII 
ebrei perché come loro si sentiva 
.ruori dell'umanità». 

I primi libri di Kertész co­
minciarono a circolare alla fine 
della Guerra tredda, furono tra­
dotti in Germania dove Kertész 
sarebbe Infine riparato perché 
«oggi la Germania è interior­
mente più libera e più ricca •. La 
sua Ungheria, che lo aveva per. 
seguitato 80tto la croce unclna­
ta e sotto la bandiera rossa, no~ 

Imre Kertisz 
coni/re 
Carlo Gustauo 
di Svezia 
alla cerimonia 
di consegna 
del premio 
Nobelper 
la letteratura, 
il IO dicembre 
2002. 
L'Ungheria 
registrIJ 
senza troppo 
entusiasmo 
il prestigioso 
riconoscimento 
al suo scrittore 

2002, e non è che l'Ungheria ne 
abbia vintl a dozzine. Essere sen­
za destino, e poi Kaddish per il 
bambino non nato e Verbale di 
polizia e tutti gli altri erano en­
trati nelle librerie d'Europa 
svelando ai continente un figlio 
imprescindibile. Che però con­
tinuava a dire cose poco appeti­
bili per i tempi nostri. Alla cele­
brazioni per la re.ta dell'unifi­
Cazione tedesca del 2003 ammi­
se di essere «convinto che il pa­
cifismo non costituisce la rIspo­
sta appropriata alla sfida del 
terrorismo. Come è possibile 
che improwisamente si sia di· 
mentlcato cbi è Il nemico e chi 
l'olleato?>>. Nel. 2009 definl 
«spaventosa e disperata» la 
guerra israelo·palestlnese, ma 
«gli Israeliani hanno un gravo 
problema da affrontare, quello 
. .. . . " .1. 

rla di Viktor Orbén, premlor di 
pura destra in un Paese sempre 
acceso di antisemitismo. 

Ecco, restava l'Europa. Che 
purtroppo «è esisttta finché 
non ha avuto un parlamento co­
mune». E dunque flnché non si 
è dissolta nel burocratismo sen­
za altezze né profondità. «L'Eu­
ropa non è soltanto mercato co.­
mUDe e unione di dazi, ma an­
che spirito e spiritualità comu­
ni • . Chiunque voglia fa me par­
te «deve superare, fra tante 
prove, anche quella del con~ 
franto morale ed esistenziale 
con l'Olocausto». 

Il conformismo della Shoah 
Solo che nel frattempo •• 1 è crea· 
to un conformismo den'Olocau­
sto, un sentimentallsmo dell'Olo­
causto, un canone dell'Olocau­
sto», mentre «la democrazia non 
riesce e non vuole conispondere 
al valori che ba imposto a sé stes-
88», «da nessuna parte si scolpi­
scono più le leggIlnviolablli nella 
pietra., <nessuno Impone più ide­
ali per cui valga la pena vivere. , e 
. Ia democrazia è diventata tal­
mente malleabile, sI è 41sdemocrn­
tizzata" a tal punto che qualsiasi 
cosa può entrare tra I suoi limiti e 
ai minimo segno di crisi reagisce 
con sintomi di Isteria generale e 
pazzia politico»; . ci vogliono f(lI' 
credere che la ripresa economica 
è la nostra salvezza., ma «sono I 
telmini politici a eSSere diventati 
confusI». LI dentro l'Europa at­
tendo I. sua ora Intanto che Ker­
tész se n'è andato, senza patria 
--- '~~ ........... ... 

Gran rifiuti 
È toccato anche .11. 
Rowltng, e non per Harry 
Potter che prima del suc­
cesSO era stato respinto da 
quasi tutti gli editori Ingl ... 
BI. La scrittrice h. annun­
ciato via Twitte r che cl 
aveva rlprovato nel 2013, 
quando si misurò col poli­
ziesco usando uno pseud()o 
nlmo, Robert Galbral th. 
Sp·edl n richiamo del cuculo, 
ottimo giallo (In Italia tra­
dotto da Salani che ha pul). 
bllcato anche il libro suc­
cessivo deJ1~ mIni-serie, n 
baco do. seta) ad almeno 
due editori, ovviamente 
senza rivelarsi. Gli.lo rifiu­
tarono senliA tropp\ com­
plImenti. Uno, CODstable& 
RoblnsOD, disse con note­
vole lungimiranza che non 
lo trovava abbastanza 
commercIale. L'altro, Se­
veTU House, spiegò di non 
essere in grado di I1ccetta­
re proposte al momento, 
dato un passaggio di pro­
prietà In corso. L. Rowiing 
aggiunge di non aver fatto 
questa piccola rlvelazlone 
per spirito di vendetta, ma 
per Incoraggiare gl! autori 
r!flutati. E Se lo dice lei, 
non resta che insistere. 

L'insuccesso 
L'idea però non è del tutto 
originale. Ci aveva già pro­
vato Dorie Lessins. negli 
AnnI 80. Spedl • vari edito­
ri, tra cui il proprio, due r0-
manzi sotto lo pseudonimo 
di Jane Somers, per dimo­
strare che nell'industria 
letteraria, come disse in 
un'Intervista del 1984, «nul­
la ha pIù successo del suc­
cesso». La sconosciuta Ja· 
ne Somers ric~vette infatti 
un'infinità di lettere di rifiu­
to, per essere accolta a 
braccia aperte (da nolO dia­
rio di Jane &mers è tradotto 
per Feitrinelll) solo quando 
fu rivelato il piccolo Ingan­
no. Non resfa che insistere. 

Sangue fresco 
~ andata molto meglio, pe­
rò, a un certo J. D. Barke, n 
cui primo romanzo, For­
saken, era stato respinto ne­
anche dagli editori, me an­
cor prima da decine di agon­
ti letterari. Se lo è autopub­
bUcato, ha vinto un premio 
(il Bram Sto""r A\VOrd) eco­
nosciuto Dnere Stoker, il 
pronipote dell'autore di 
DrneuIa. Amore a prima vi­
sta. n giovanotto ò stato in­
gaggiato sul due piedi per 
collaborare a un nuovo 
"Prequel. super-autorizza­
to Stù temlblle vampiro, che 
Dacre, forse in crisi creativa, 
non riusciva a mettere insie­
me da solo. Sangue freaco . 
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